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CRE 
ricevono che affrancate. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 5 settembre nella sua par- 
te ufliciale contiene: 


Regio decreto con cui il Pio Istituto 
per l'educazione delle ragazze fondato 
in Coltanello dalla fu Lucia Rinaldi , 
è eretto in corpo morale. 

Regio decreto con cui si statuisco 
che i posti di segretario di 2* classe 
nel ministero dell'interno, non sa- 
ranno conferiti se non per mezzo di 
esame, 

Norme per questi esami. 

— E quella del 6 contiene : 

R. decreto con cui è autorizzato il 
comune di Val d'Ambra ad assumere 
la nuova denominazione di Pergino, 
iu conformità deila preaccennata de- 
liberazione. 

R. decreto con cui lo frazioni di 
Aune cou Salzen e l'aller sumo auio- 
rizzato a tenere ciascuna le proprie 
rendite patrimoniali e le passività se- 
parate da quelle delle altre frazioni 
componenti il comune di Servo, 

R. decreto con cui il comune di Ca- 
sapulla , nella provincia di Caserta, è 
dichiarato chiuso, quanto ai dazi di 
consumo, a datare dal } sonnnio 1870, 

— E quella del 7 conteneva: 

Decreto autorizzante il comune di 
Val d’ Ambra ad assumere la denomi- 
nazione di Pergine. 

Decreto che abilita alcune frazioni 
del comune di Servo a tenere ciascuna 
separato le proprie rendite e passività. 

Decreto circa le nomine di capi-offi- 
cina nell’ arma del genio. 

Disposizioni nell’ amministrazione 
ferestale. 


Il Ministero dell'interno, in data 
del 31 agosto scorso, ha diramata ai 
prefetti del regno lx seguente circo- 
lare intorno ai crediti dei corpi mo- 
rali verso il Governo pontificio : 

Coll’ articolo 6° della convenzione 
pel riparto del debito pontificio , ap- 
provata colla legge 27 maggio 1867, 
n° 3745, si fecero riserve di rimborsi; 
e coll’ art. 11 del protocollo 31 luglio 
1868, approvato col Regio decreto 18 
successivo agosto, n° 4874, si prov- 
vide per la nomina di una Commis- 
sione onde risolvere appunto le que- 
stioni riservate. 

Già questo Ministero con varie cir- 
colari (e segnatamente con quelle 5 
settembre e 17 ottobre 1863, e 26 gin- 
gno 1868, numeri 83036, 6638 e 3696) 


ebbe a fare eccitamenti perchè i corpi 
morali, opere pie, comuni, provin- 
cie, università, ecc., i quali avessero 
ragioni di eredi o 0 Leni nel terit® 
rio ponuficio , 0 rendite inscritto sul 
gran libro romano , od altre ragioni, 
dovessero farne pronta diciarazione. 


I signori prefetti inviarono allora 
al Mimstero gli elenchi dei corpi mo- 
rali creditori. Ma siccome ora la det- 
ta Commissione sta por principrare i 
suoi lavori, e può essere acetato 
che forse non tutti i corpi morali ab- 
biano in quel tempo inoltrati i love 
reclami, 0 molti der reclami ( perchò 
presentati anche per mezzo di altri 
pubblie uffici diversi da questo Mini- 
stero) possuno aver giù raggiunto *l 
loro Scopo; così il sottoscritto erede 
opportuno di rinnovare l'invito ai st- 
gnori prefetti, onde abbiano a dichia- 
Fare quali corpi mordi di vga spe 
aventi sede nella loro provincia siano 
tuttora creditori, o di rendite rima 
ste luscriite sui gran Libro romano, 6 
di altri proventi 0 diitti o ragioni; 


e quando queste dichiarazioni fossero 
ssen- 


già state fatte, cd i reclami pi 
tati, indicarne D'epor Milton ge 

vernativo pel cui mezzo li avessero 
mandati, ed i documenti esibiti a 
corredo. 

Oltre a ciò dovrebbero i corni ma- 
rali, soliecitamente fornire gli cole- 
menti tutti necessari a giustificare i 
loro diritti, trasmettendoli subito a 
questo Ministero insieme all' elenco 
delle inserizioni di rendita 0 degii ul- 
tri crediti, che per diritto di proprie- 
tà o di amministrazione loro spettino. 

Quanto poi alle inserzioni, di cni 
occorre aver l'elenco , si avverte che 
esse dovranno riguardare quelle. sole 
rendite del debito pubblico pontiticio 
che dovessero essere tuttora pagabili 
in Roma, e non altre, sia che tale 
pagamento abbia avuto luogo, sia che 
fosse stato sospeso. 

Essendo imminente la partenza del 
Regio rappresentante per Roma onde 
prendere parte alla Commissione si 
pregano i signori prefetti a voler ec- 
citare i corpi morali interessati ad 
usare tutta la massima sollecitudine 
nell’àdempire a quanto sopra. 

Il Ministro L. FERRARIS. 


IL DISCORSO 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Affinchè i lettori possano conoscerne 
tutta la importanza, lo riproduciamo 
quasi integralmente riassumendo quei 
pochi brani che ci paiono non meno 
notevoli. 

Il principe, attestando la sua devo- 
zione all’ imperatore, così esordì il suo 
discorsi 


Innenzi tutto sono lieto, e credo mio 
dovere di portare a questa tribuna il 
mio omaggio di una profonda e logica 
rin ca ai crema che, in mezzo 
ad una profonda pace, incomincia la 
trasformaziona dell'impero antoritario, 
per adoperare l'espressione stessa del 
nostro onorevole presidente, in impero 
liberale. 

Approvo il Senatus-consulto, ma 
mondo ecvto bestanto, c vorrei vedervi 
inirod disposizioni ; lo di- 
scuterì senza spirito d'opposizione, 
con una franchezza completa e col de- 
siderio di ricercare la verità. 

Dapprima, e per sgombrare il ter- 
reno, mi preme di affermare la mia 

7 apiuti, nom solo 
all'imperatore, ma a suo figlio. . (Vivo 
movimento e numerosi applansi). 

Il sîy. barone ci Hecelze - lo non 
appicadizco | pecchè appiasalizo ? Non 
ne ho mai dubitato. 

ASIA principe Nei — Me- 
giù di clucciessia, 10 comprendo che 

ai af 
fetti, sono indissolubilmente nniti al- 
l'impero. 
tunque abbia forse parlato { 
di mo. 

Lo confasso, il mio amor proprio 

mobilio i di quanto 
acculde: da lungo tempo aveva do- 
mandato l'evoluzione cho si compie 
oggidì ; da lusso tempo pure aveva 
chiesto la ibtà di stampa, il diritto 
di riunione, quando furono concessi , 
almeno in principio, dalla lettera del 
19 gouniuo 1867. 

Oggidi il Senato è chiamato a com- 
piero una rifornna parlamentare che 
ha una grande umportanza, e ne sono 
lieto; ma ciò che deploro è dì scor- 
gere il Senato, di scorgere la Com- 
missione portare in quest'opera un 
eerto sentimento di esitazione... di 
mancanza di fiducia... Parrebbe che si 
abbia l'iotenzione di approvare a fior 
di labbra, e di fare lo proprie riservi 
(Movimenti diversi). 

Il signor di Maupos. — Questo sen- 
timonto non è quello di tutta la Com- 
missione monsignore. (Rumori). 

Il sig. presidente. — Non è quello 
di alcun membro della Commissione. 
SCA. I il princip: Napoleone. — 
lo spirito della relazione; è la ten- 
denza che si mamifesta nel complesso 
di questa relazione. Ebbene! io credo 
che questo sia un male, e che ne po- 
trebbe risultar che le riforme adottate 
dal Senato non producano tutto 1’ ef- 
fetto che si devo attenderne. (Leggiera 

interruzione). 

Voi lo comprenderete, signori sena- 
tori. Un pocta lo disse prima di me, 
non v'è nulla di più disaggradevole 
d'un benofizio rimproverato. Ora, quan- 
do il paese vede un esame acccompa- 


ia 3 
doveri intera, i 


i mimi intornesi; como pavo i 1 


quan 
è troppo 


mem sore 


gato da tanto reticenze, fatto con tanto 
Poco slancio, esso può sentirsi inquieto 
è dirsi che im fondo potrebbe accadere 
benissimo che queste riforme non 
siano buone. 

Per me, io accetto compietamente 
queste riforme, e vorrei vedervele ac- 
contare allo stesso modo, 

Signori, vi sono duo opimom, ne 
monte estreme e cho 10 non ser 
sostenute da coloro che eredono l'im- 
poro incompatibile colla liberti, GI 
uni non vedono nelle riforme altro 
cho un matrimonio di convenicuza ; 
altri un matrimonio d' inclinazione. 
Quanto a me sono pel matrimonio 
d' inclinazione, porchè credo perfetta- 
mente possibile ta coesistenza dell'im- 


nai 


ro, 


poro colta libert 
Ma coloro che credono, per in mo- 
tivo 0 l'altro che l'impero non possa 


liberti,, sono pure irre- 
amo In disparte co- 
ia sovranità della 
velontà del negano ii voto 
popolate che fico l'impero, Essi sono 
Nemici, (Benissimo, benissimo!) Ma gli 


vivero colla 
conciliabiti. I 
oro che ne 


altri non fanno meno forto allipero, 

Tano pure coloro che non vogliono 
consilecare riforme attnali cli: come 
un esperienza. No, non è in esperien= 
gin se do è, bisogni cl essa ricst 


(Gossisenti diversi) 
ia Libertà può subire 


Signori, 
ceclsi na è un faro verso il qua 

si avviano title le nazioni inervilife. 
Ora. io credo che ia Francia abbia il 


movero delle 


nali mettersi nei 


diri 

mazioni incivitite, Ebbene, questa ten 
denza che vi indico, voi non ta sop- 
prismorate: associate dunque l'impero 
alla liberto! 

H chi corseerato lo riforme 
attici como contrarie incipio del- 
L'impero seno nemici 4 rverno. Ma 
quer che fe considerano como una 
@eposianza sono neaatimonto pericutosi 

Vocrer che l'impero autoritario bru- 
ciasse i suoi vascelli senza. nessitn 
pensiero di ritorno al passato. 


Signori, l'arte di governare è l'arte 
di emdere e non di resistere ; ili cedere 
alle aspirazioni giuste, ragionevoli che 

fi ti piso, Sì, L'arte di esdere wl 
una saggia opinione pubblica, è la 
vera arte di governare 

Por me io trovo che abbisognano 


riforme, non solo nel dominio politico, 
ani in lotti i riuni dell’amministra» 
I governo ha già fatto grandi 
cose in quanto si rifsrisco al movi- 
mento radustriale e commerciale; ma 
ne devo fare ben altre. 

Miorehè tntto progredisce intorno a 
noi nell'industri, nella seieaza, voi 
reste fami che ie istituzioni politiche 
rimanessero stazionarie? No, ciò non è 
possibile, non sarà mai. E che cosa 
direste voi d'uno scienziato, il quale 


al declinare delia sta attività, con un 
orgoglio stazionario, dicesse: non Và 
più nnfla da cercare, ceco 1 limiti della 
Scienza ? 

Ebbene, ta riforme, i progressi che 
sono costantemente necessari  nolla 
scienza, Jo sono pure nella politica, e 


questo cammino progressivo, lo trovo 
niella tradizione imperiale. 

Entra dopo in una rivista dei go- 
verni anteriori, [atta con. abbastanza 
misura, e nella difesa del principio 
costituzionale che prevale in tutta 
l'Europa. 

E giunge a parlare del Senatus con- 
sulto nel quale accusa vario lacune. 

Passo alla discussione stessa doi 
Senatus-consulto, che qualifico con due 
parole: tutto ciò che vi si trova è 

ch'è buono non 

l'intenzione di 


buono; ma tutto ciò 
Non ho 


vi sì trova. 


disentere a fondo Ja relazione della 
Commissione. Non voglio dirne € 
poche parole. 
Ho constatato nel lavoro della di- 
menticanza che mi sono dispia 
Voglio parlare delle conclusioni che 
torminnano il rapporto e nelle. que 
Vonerevolo Covienne fee i! bilancio 


dell'impero sotto la forma d'una in- 

vocazione alla generazione attuate 
Voi aveto futto grandi cose, egli 

dice, avete: fatto questo por fe casse 


di risparmio, questo pei telegrasi, 
cce. > Ma dimentico le quattro 
capit L'impero: ta gus 
uca ia guerra d'Italia, la 
commere je e de ammistin? 
Quando si fa il disegno d'una rante 
sit csi deve tracciarno 1 punti 
culminanti. Ora è impossibile ch> que- 


cose 


rac Cri- 


rifurina 


stu siano sfuggiti al vostro su 
latore, Se nno ne ha parlato 
qui: che non lo ha voto far 


lm promesso di essore 


ro, 
e dirîa tatto il > pggli 
non lia pariato nè di M di 
Solferino, non è sà che lo abbia di- 


È 
uno prisisto, — 5 


inciticato, ina è che non si associ p 
mamente, come Lalli cuoci francesi, 
alia gloris dele nostre armi. Mi comes 
parlate della guerra d'Italia. senza 
rimini Lo cnaseguenzi: Don 

copazieni dt gran papoto i naità 


Eli non ha voluto ram- 


davanti al 5 


ein prese 2 


mentare L'Italia tato! 


Donde queste reticenze... L! si'cnzio 
sulla ira d'Italia ha avato per 
consezinazi iI silenzio sulla guorra 
di Crimea 

(Continua) 


BERLINO 


UN O MEZIIGG A 


Estratti dal resoconto pabblicuo dai 
giornali sopra una riunione popolare 
tenutasi in un focaie pubbiico di Ber- 
lino, da Yonlalle, vinmone nella quale 
doveva essere trattata la questione dei 
conventi. 

La sala è affollata. Alla porta si vel 
de il discorso del grande Emilio Ca- 
stelar. Li presidento provvisorio scam- 
punella. Uno 

< Unacoorte nemicadei lumi. (0raro!) 

Una voce: Questa è un infamia 

Coro: Alla porta! (Pumulto spaven- 
tevole) 

Dopo un quarto d'ora la calma si 
ristabilisce» è l'oratore interrotto, aven- 
do lasciato la tribuna, si procedo al 
V elezione dell'aflicio. Il signor N ha 
la parola 
gnori, noi viviamo nel 
delle invenzioni. Voi 
piti delia creazione d'un convento iu 
mezzo ni questa capitate. (Applausi fre- 
etici) Ni parla sempre del Concordato 
austrisco. Noi pure ne abbiamo uno, 
ma esso è segreto (Morimento); i0 posso 
provario. È questa la ricompensa del 
nostro patriottismo (Bruco !): 11 Siltabo 
è ino vigore in Prussia. ( Lenissizzo !) 
Noi non vogliamo la tolleranza, ciò 
mon cl rigmardit..» 
oratore dice ancora stre 
probalilmento cecellenti, ma lo stre 
pito impedises che si possano wii 
Gli astanti, giunti al loco quarto bic 
cloro di Dirra, non conoscono più ri- 
tegno, ed è un vero miracolo che ai- 
V' oratore susseguente riesca di 
munziare qualche frase 

« Il grande Federico voleva che nei 
suoi Stati ciascheduno potesse giun- 
gore all'eterna salute a SUO MOd0....... 
(Violenta interruzione) Abbasso | ora- 
tore! Alla porta! Non vogliamo la tol- 
leranza! La chiusura! » 


soenlo 


non sur 


pro- 


I presidente agita invano a come 
un disperato il campaneilo. Non si 
odono che brani di frasi : Rinunziamo 
alia chiesa... Berlino, capituie civile... 
Sono i soldati che ci portarono i mo- 
paci... I pugnali dei gesuiti non ri- 
sparminno neppure i re... Nelle scuole 


non s'impa .. Un 
oratore tenta, a quanto pare, di difen- 
dere i domenicani. In un baleno. lo si 


trascina dana tribuna, gii si regalano 
delle bastonate, e cento breezia lo 
mandano a rotoloni e tuito coutuso 
nella strada. 

Dopo questa prodezza Sa 


soduta è 


levata! 
FIRENZE — L'Mtulia Militare annun- 
zia con decreto del 1° sot'embre 


il Inopotenente generale cav. Giacomo 
Darando venne richiamato 1» servizio 
effettivo e nominato presidente del tri- 
bunale supremo di gnerra 
GENOVA — Leggesi nel Mroimcnlo: 
Leri sera fece burrasca con lampi 6 
{nom in erano abbondanza, el nequa 


a diluvio. La temperate notrcale 
monto si sibbissd di mnifà e + sunto 
pate Vestali, prese definitivamente 
commiato; facendo opera santa per la 
campagia. lusubri barnanti. a rive- 
derci ne.i' anno venture 

NAPOLI — Ci si ilier che aienni 
napoletani vogliono dare nn dine 
all’'iflustre repubblicano frau 
Giulio Simon (PG di Nap.) 


— Quasi tutti i diari della Città — 


como era nafiralissiono — * To 
meno ammirazione Manno segriviato 
il gran trovato del sig. Epaminonda 
Abate, ili piotrificaro na cadasori ine 
tro senza alterarlo affatto 

La mostra di questo meraviglioso 


fatto è 
chiunaa 
sono stati 
prendente. 

Dopo ciò e dopo la storia niente de- 
corosa per l'Italia del che 
per dispetto si portò nel Sepolero il 
Suo segreto, niuno poteva dubitare 
che il sig. Abate avesse dovnto essere 
invitato dalle autorità civiche e go- 
vernative, incoraggiato nei suoi dotti 
studi, onorato per ia sua scoperta 0 
messo in grado di poter essa rimanere 
acquistata alla scienza diffinitiviononte. 

Ma il nostro Municipio non ba sa- 
puto neppure dargli un localo ed i 
inezzi facili di proseguire endosti stu- 
dii è ripe museite 0- 
sperienze. (Pungolo) 


agli occhi di 
sti 
ar 


stata osposta 
ha voluin ossori 
concordi a definirlo 


Samia 


sue sà 


NOVIZIO ESTEHSZA 


FRANCIA — 
V Opinione: 

La riapertura della sessione non può 
essere a lungo ritardata, 0 si crede 
che avrà Inogo verso il 15 0 il 20 ot- 


Vottimismo di tutti i sior- 
mivi mivisteriali, lo stato deli’ impo- 
ratore non è soddisfacento. 

Viene smentita per ora, la presenza 
a Parizi del maresciallo Mac Malion 
che si diceva giunto 0 prossimo a giun- 
gere in Francia 
Si dice che il giovane conte Baccioc- 
chi che si sparò un colpo di pistola 
a bordo dell' Aigle yacht deil’ impe- 
ratrice, nudrisse una passione infelice 
e senza speranza per una gugusta per- 
sona. 


— La Putrie, in data del 5, serive: 

Ieri avano corse voci inquietanti sul- 
la salute dell Imperatore al punto di 
determinare un iibasso sui fondi pub- 
Dlici. 

Gli dè a torte, e noi lo possiamo af- 
formare, che | opinione sembra allar- 
marsi e non si piò che deplorare la 
malevolozza 6 1'inesattezza di simili 
notizie. Venerdì SM. ) gran par- 
fe della sura sil prin 
cipo Smeroriata, Tori prosiodetto il Con- 
siglio dei ministri colla massima at 
tonzione cl una completa tranquitit 
d'anio pi fatti E decreti che 
Je furono sottoposti. 

— Leggiamo nella France: 

La soppressione dei grandi comandi 
sembra in ina definitivamente 
stabilito, Sarebbero conservati soltanto 
quelli di Parìzi e di Lione. 


masi 


che si hanzo in Fi- 

igono da fonti are 

coleste voci sareb- 

bero esizeratissime. Lo stato di salute 
LU iaperatore non offre pei 


viene affirmato aicuna 


SPAGNA — Un dispaccio da Madrid 
reca che i governo spagnolo vuol 
tentare au nuovo sforzo per finirla 
coll'insurvezione di Culi, inviamdovi 
fra pochi eiorni un corpo di 10,000 
uomini 

Dell'insusrezione carlista, non se ne 
parla più. 


SCA LOCALE 


COMUNALE 


arana 


iGLIO 


Questo di 3 Luglio 1869 alle 12 mevid. 
Sossi 


no straordinaria 


(Continnazione e fine Ve 


i N.201 

3. Proposta dell’Accademia Medico 
Chirurgica di Ferrara di colloc; 
la Salma del Prot. Leonello Poletti 
nella Cella degli Uomini Iustri 
Ferraresi. 

L'Accademia Medico - Chirurgica 
di Ferrara nella solenne straordinaria 
Adunanza del 17 Maggio 186), com- 
momorando le virtit e l'ingegno del 
V'Illustre Fisiologo ed Anatomico cav 
Pi Leonello Poletti, lamentava cl 
lo sie ceneri non avessero per anco 
aviito quel posto distinto nel patrio 
Cimitero, che ben meritavano. 

La Presidenza di detia Accademin 
con letisra del 10 Giugno mo». int 


202.) 


prete ilei vol dell’ Accademia stoss 
domandi 
Prot 


pertanto che la salma del 
Poletti sia colicenta. nella colla 
li Mustri Ferraresi che om 
patria nestra colle opere del 
Legno 

Nel verbale dell'Accademia si tro- 
vano svolte le ragioni per le quali il 
Prof. Poletti viene reputato meritevole 
di tale onorificenza. 

Dopo alcune parole di plauso e di 
adesione del Consigiier Sani, l' Assess. 
Mazzucchi prende la parota. Quali re- 
quisiti si richiedono . ogli domanda, 
nella vita sociale © scientifica di un 
uomo. perchè la sna memoria deb- 
ba essere onorata collocando le sue 
spoglie fra quelle degli uomini illu- 


stri? La Giunta ha accottato questa 
onorificenza por ii Poletti. Defunto da 
sci anni e in patria e fuori i suoi me- 
riti scientifici. favorevolmente firono 
giudicati. 

Ma se il caso. pratico non presenta 
diflicoltà è bene non perdere | 
sione di stabilire norme risse 
mimenti onde sottrarre un sì 
tante gindizio allo i 
sità che purtroppo sono conseguenze 
inovitabili di apprezzamenti indivi 
duali. Insomma la Rappresentanza Co- 
munale deve ocenparsi a determina 


gli estremi Îi cii corvo: er 


impor 
sebezza 0 diver 


omar fra de 


Sario per collocare wu pos 
illustri. 

Dopo quelche discussione il Consi- 
glio a grande maezioranza e en se 
parata votazione detile 

1° Che una memoria al 
Prof Leonello Poletti sin 


detfunio 
collocata 


nella sala destinata immini itlu- 
stri iu questo comunale Cinritero 
2° Che nie Comeissione sia no- 


minata coll incarico di determinare 
le norme e Le condizioni da richie 
dersi per l'avvenire al conferimento 
di questa civica Onorificenza 

Ma di questo norme secondo il Con- 
sigliere conte Sarac 
promossa dir più ci 
di un competente Istizuto Seicit 
Ma volendosi lasciar alle Commissione 
il fissare questa cd a 
alla nomina della Comu 
che riesco cmmpesta di 


o saretbe Vistanza 
lenti sl srizilicoe 


È procsilo 
jane slossit 


seri 


Ist Prof. Cav. Leisr . . . V 

Cirtapenza Cav, Lim NAbOLEOSE s 

Moxti Cav. Avv. CESARI 

1 Proposta di nequistare alenni qua 
dri che si (rovano sffveresto selle 


nolo 


Chiesa Parsocehiate di SL 

La Commissione di pelle Arti cn 
suo rappi 3 Gun ts. proporti 
al Minicinio Pampisto di ale gii 
dei i quali si trovano presentetacite 
nolla Chiesa di SL Paolo il com 


plossivo ammoniti 

La Commissione non fretascia di 
dimostrare la cotvesicnza di fare nn 
tale acquisto, tanio più che il prezzo 
dei quadri strebbe non o slevalo. 
@ proga il Consiglio a prondere qual- 
che risoluzione, acciò si possa dare al 
Parroco di S. Paolo una definitiva ri- 
spos 

Sor: 
sibili 


o qualche discussione sulla pos- 
di ottenere questi quadri senza 
pagarne: prezzo trattandosi che spot- 
tano a chiesa Parrocchiale, e sulle 
cautole che ad ogni modo accompague 
ne dovrebbero il pagamento. Ma es- 
sondosi fatta Pora farda il Consiglio si 
tibevazione. 


— Muse 
-N 


aninine £ — Totale A 


Naseitk 
NanMosi 


Monni — Minori agli a 


ni sette — N. 1 


di Settembin 


Nascente, — Maschi 3, — Femmine 3. Totale S 
Monni — Occhi do nodi Ferrara, d'au- 
ni 55, sacerdote ‘gar Barbara di Fer 


rara, d'anni 72, vedova, prssident 


Minori agli anni 7 — NA 


dolce 
ma 


— Salo! tatti medortte Ta 
Revacesta Arapica De Barny, che 
nè purche, uè spese, 
», ginandole, 
auste flatnenze, 
Liosse, asma, 


risco senza medicine 
le d spepsi ti, gasira 
ventosità, aculità, pit! 

vomiti, stitichezza, dia 
tisi, ogni disordine di stumaco, gola, fiato, 


| 
| 
I 
i 
i 
| 
| 
I 
I 
I 
Î 


voce, bronchi, vescica, fegato , seni, in- 
festini, mucosa, cervello e sangue. 60,000 


cure, compserse quelle di S.S. il Papa, 
del duca di Plaskew, delta Sigra. Mar- 
chiesa di Brefianete. eu, — Più nutritiva 


deila carne, essafi sconnmizzare 50 volle 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole, 
TA ka. 2 fe. 59 1 it, 8 fr 12 dot. 


63 fr. Do Barry e C*, 2 via Oporto: 
Foro ed in siovineta presso i farina. 
cisti ed i di LA IEVALENTA AL 


prezzi costando 


tazza. 


Lioccora 
incirea 10 Contestoi la 


ICStohr 


| S SETTEMBRE Ue 
{ baro et 


O DI GOMA A MAZIUDI VERI DIAL 


REARA 


0.10. 


puo: DREIONTI 
cia ; 
tici + a 
16 
% MEIN LI 
iaetati ino» 
id Con $$ CIS TSC6 
bi tn MEN N 
i SDEOLONME Na | ask 
ì cent È Î pine [eee 
norcho | Sonico Sc mi, | sereno 
É 
| FML iii cnr interstizi ia Corso 
"Pe po Aeqiei Culto, è miei sd dan 
mn. 5, 
i Giorno S — Ad ore 7,10 im. p. l'atmosfera venne at- 
Irdtersala da at negoia balle, mmentesi nella dic 
È Pepi di Ne o SO, tec presentato fe faro quesiti 
prat tto Sgt e inci oto sedere per i arco 
Ma Siena 0 La ciel Satta in 


rie a ero tinto 


ato dll 
fio sia altezza, sebleit per ef 


n di circa 60°; la traccia fnmmamo ca Lasci 
D imtanto dh teso © 11 


Mente per oltr 


totti del diometro tr 
Welegraita Piva 
Firenze S. — Parigi 7. — Rettifica- 
zione alla chiusura della Borsa: Ren- 
dita italiana 52/25. Dopo Borsa la ren- 


contrattò a 52. La fran- 


dita italiana 
coso a 70 25 

Il Moniter dice che lo var azioni 
della teapsratara nisvogliasono i do- 
Jovi reumi! imperatore » che non 
ha potuto passogginse nei guedini se- 


condo il solito, ma la notte scorsa, 
che fu assaì buona, produsse na sen- 
sibiie miziioramento. 

li Public dies che Gorlsehakoll è 


ginuto ieri a Parigi 


Bukarest 5. 
pre Vienna, 
stro di grazie 
tanzi cli campo 

Monaco s. — Li re, contro ii sito so- 
lito, ha ricevato nel castello Starnberg, 
il ministro di Wiirtemberg, Varnbuler, 
che gli aveva chiesto udienza. 

Parigi S. — Li Gautoîs dico che VIm- 
poratore ricevette ieri il ministro Ni- 
gra, che andò a recargli 1 complimenti 
a nome di Vittorio Emanuele per la 
sua convaloseciza ed a fargli la visita 
di congedo. 

Parigi 8. — L'imperatore ha pre- 
sieduto stamane il consiglio dei mi- 
nistri ; il suo stato di salute Va sem- 
più migliorando. 


— Il prineipe è partito 
accompaguato Gai mini 


ustizia, e dagli au- 


Berlino 8.— La Corrispondenza pro- 
vinciale constata che vi è una certa 
tensiv.c selle relazioni tra il Sultano 
ed il Kedivè, Essa spera tuttavia che 
la vertenza si comporrà pacificamente 
poichè le grandi Potenze sono di ac- 
cordo srl vniero conservata ia pace in 
Orient 

Pur isé 3. — L' imperatore passò una 
buona notte. Il viaggio dell’ impera- 
trice È siiardato al pi iacipio di ottobre. 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 


VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


6,500,000 FIORINI 


Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo 
n principio il 28 corr. 
” non di titoli intermati 0 


vi 


di ue ipa 
semplici promesse, ma oltre gli 
Tito a innaid garantiti dello Stato, 


iglietti della Ban- 
ca Nazionale La- 
liana 


10 franchi ;"" 
cl : sudifetta somma 0 D equi 


vaso riceverà Loslo 1 Uteli assic- 
rali, quasunqiie ne Sta ii SUO paese 


ineipa i vincite sono di Fior 
te. 2000,000 - 470,000 - 170,000 


2,000) 


d0,050 


' 
0230 ic sia 10,000) 
dirne ta 600 © Undici di 000, 200 
Miei te de Se sti da 
que da 1500 - 156 da 10080 - 206 da 
scia BOI da 200 50 
# H 330 di previ 
i ciale dei numeri estratti © 


vemi vengono da me spetiti sol- 
Icenamene v eun segretezza a’ Mi ci sot 
toserittori € cruteressati. 


La ira ceca dla favorita dalla fortuna 


diversi de' mici clienti 
2a. Giloli i seguenti premi 
li vincite di fiorini 300,000, 2 
187.500. 130.000, (30,000, diverse. vin 
da 125,000 € da 100,000; ultimamente 10- 
cora la più grande vincita di fiorini 27,000, 
ed otto giorni ancora la prù grande 
vincita dl un uno compratore di Genora 
esi Livorno 


LAZ. SUIS. COIN in Amburgo, 


VIKHO MAYER 


TONCO, VERMIEUGO, FEBBRIFUGO, 
ANTICOLERICO — 
qpadasurà 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino Via Nizza 39. 
CGI FABBRICA IN SAL 


Questo vino usato seeondo è preseritto è 
infailibiie rimedio per le febbri sntermitenti, 
la debolezza di stomaco, l' inapelenza, le 
atulenze, la stitichezza ostinata, le nausee, 
aa fanciulli, il Cholera cd 
il mal di cuore. Esso poi e un vero tonico, 
e polrebbe eluamarsi il vero rigeneratore delle 
malattie delto stomaco, è dì gradevole sapore, 
sa rendersi gradito sino a coloro che avver- 
tano le cose amare. Ognuno può usarne abi- 
tualmente invece del Vermuth, o del Rum nel 
Caffè. 

li gran consumo che facciamo di questo 
vino in tutta Italia e fuora è prova evidente 
della sua eflicaccia. 

Si vende in Ferrara in litri, 1,2 litri, 114 li- 
ri e Bolliglie presso il signor Comastri, 


\ 
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BA4_( 


I CASA DA VENDERE 


nelle vie delle Volte © Muzzina ai 
mumeri 2617, 18 e 19. Dirigersi 
allo studio del signor avv. Antonio 
Manfredini, 


rr en 


AVVISO 
Nella Casa N. 12, Via Borgo Looaî, 
sono da affittarsi locali ad uso di 
udio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi col 
dott. GrovaNNI BOLDRINI. 


-—_—— 


italiane lire 2 e 10 centesimi. 


tissimo contro ogni difetto cutaneo; a it. I. 1 
| Spirito Arom. di Corona, ei Dott 
ringuier, quintessenza dell’ Acqua di Colonia 
| a 2e 8 lire. 
| Pomata vegetale ia pezzi, del Dott. 
per aumentare il lustro e la flessibili 
f capelli; . 1 e 25 ceutesimi. 
| Sapone Bals, di olive, per lavare la più 
delicata pelle d duna e di ragazzi; a 85 cent. 
Tintura veget. per la capellatura, del Dott 
Béringuier, per tiugere i capelli in ogi 


indes, 
dei 


UNICO DEPOSITO DELLE SOTTOINDICA 
garantite genuine e provatissime per le loro eccellenti qua 
in FERRARA da FILIPPO NAVARRA farmacista 


Olio di Chinachina Dott. Hartung, per | 
conservare ed abbellire i capelli; in bott. ad | 


| Sapone d’ erhe del Dott. Horchardt, prova- 


co 
I pagamenti si fanno in moneta sonante. 


| Otto di radici derbe, del Dott. Béringuirr. | 


TE SPECIALITÀ” 


lore perfettamente idonea ed innocua, 
e 50 centesimi. | 

Pomata d’ erbe, del Dott. Hartung , per 
ravvivare e rinvigorire la capellatura; a I. 2 
e 10 centesimi 

Pasta Odontalzioa, del Dott. Suin de Bou- 
temard, per corruborare, le gengive e pur 
care i denti; a I. L e 80 cent. eda 85 cent. || 


,a 1. 12 | 


impedì: la form: me drite forfore e dette ji 
risipole; a lire 2 e 50 centesimi. 

Dolci d erbe pettorali, del Dott Koek. ri- 
medio effica o contro ogui affezione ca- 
tarrale e tutti gl’ incomodi del petto; a lire { | 
€ 70 centesimi ed a 85 centesimi. 


restituite sci 


Questa le 
stitichezza ulutuale, emorroidi, 


dolori, crudezze, granchi, spasin 
nervi, membrane mucose © bile ; 
zione), eruzioni, malinconia, depe 
del sangue, 


è pure il corrobora: 
sodezza di cari 


+ La posso assicurare che da 


come a do 
a piedi anche | 


Era più di une anni, che io soffriva 


vano alla nia cura ; or sono 
un abbattimento di spirito au 
non cesserò mai di 

presento, mio caro 


pprezzare i miracolosi effetti 


bica Du Barry è l'unico rimedio per espellere di 
Sua riconoscentissima serva. 


di orribili patimenti 
CoMPARET , parroco. — N. 66,428 


cina, da una gastralgia ed irritazione 
lo spazio di otto anni. — N. 46,218 


si di gioventù. 


di libbre ,, ia LO 250 
i A pas 
» 2 ar Bi 
» 50h 1750 
» 7 » 30 
» 24 » 65 — 


glandole, ventosità, palpitazione , diariva, 
mento d' orecchi, acidità, pituita, emicrania , nausee e vomiti «n 


E due anni usando questa meravig 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni 
Le mic gambe diventarono fortî, la mia vista non chie: 
. lo mi sento insomma ringiovanito, è predic 
ntomi chiara la nente e fresca la memoria 
D. iero Castetti, baccalaureato in Teologia, 
Cura 69,421 


Caro Sig. Barry du Barry C. 


una irritazione nervosa, » dispepsia, unita alla più » 
Masi 4 settimans che jo mi credeva agli estremi 
entava il tristo mio stato. La «i |. 


ignore, } miei più sinceri ringraziamenti, 
ranno le mie forze, io non mi stancherò mui di spargere fra 


bel subico tal genere «li malattia; frattando mi cre 
Certificato N. 58,614 della Signora Marchessa 

Guarita da sette anni di battiti nervosi 
Cura n. 48, 

Cora di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irrita 


Plustow, maresciallo «i 
). Dio sia bened: 


ello stomaco cl 
il eplonnello Walso 
N. 4g,daa: il sig. i’aldwin, dal più logoso stato di salu 


TA REVALENTA ARARICA si vend 


oppres: I 
‘mento, diabete, reumatisino, gutta, £ 


opisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescly 
o pei fanciulli deloli è per le persone di ogni età. forma 
Economizza So volte il suo prezzo in altri rimein, » 
Estratto di 70,090 & 

Giura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), 


letto! La Reoalenta Arabica DU 
«i stomaco , di sudori 
la bambina del 

Loggia (Torino) da nn orribile malattia di consanzione 


inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina saluiitzia 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


era farina guarisce radicalmente le cattive 


digestomi ( shispepern 


in, gesent 
gonfiezza, capo; 
n pasto ed in temoo ili > 
dei visse 


i storm 


<ongni disordine tivi fegato, 


, asma, catarro, Drouchite, tisi (una: 


+ vizi e poverta 
Essa 


za ed envezia. 
o buoni 
sta meno di i 


rig 
il 24 ottobre 1866. 


iosa Ievalenta, non sento 


dn più vcchial 


il mio stomaco è robusto 
0, confesso, 


0 ammalati , faccio viaggi 


, ed Arciprete di Prunetto. » 
Firenze, li 28 maggio 1867. 


ade 
presiede. 
suna disappetenza ed 
i guscosissima Revalenta, della quale 


no i dottori. ch 


mi lia assolutamente tolta ila tante pene. — lo lo 
assicurandola în pari tempo, che se vare 
i miei conoscenti che la Revalenta Ara 


da 
Giusta Levi. 


, indigestioni ed insonnie. 


Gateacre presso Liverpool. 
bilità nervosa. 
Miss ELISABUTE YrowAn. 
Î corte, da una gastrite. — N. 62,476 : Saiuto 
BARRY ha messo 
notturni e cattive digestioni, G. 
nor Notaio Bonino, segretario comunal + di La 
N. 46,210: il signor Martin, dottore in medi 
o faceva vomitara 15 0 16 volte al giorao per 
on, di gotta, neuralgia © stitichezza” ustivata 
to, parilisia delle membra cazionata da ecces- 


de in scatole di latta 
sigillate, 
Anche la qualità so. 


praffina. 


Spedizione in provincia, con. 


tro Vaglia postale o biglietti di 
Banca Nazion: no 


Ogni scatola contiene un avviso per l’uso e 


nale, 
“elle regole generali diedetiche. 


LA REVALENTA 
sito di ogni altro 


Xarry du Barry e C., Torino, ria Oporto, 
DEPOSITI. — in Kerrara presso il sig. LUICI COMASTRI 


Di sapore più equi 
risce colla massima faci- 


2 € via Provvidenza, 34. 
via Borgo Leon, a Ravenna, Bellenghi, 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerenie. 


